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Affidamento diretto ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) del DL 76/2020 della fornitura di 
sensori e relativi accessori da utilizzare nell’ambito delle attività previste nel progetto di 
ricerca “LIVE CAST 2 - Laboratori Innovativi per Versioni Evolute di Castagneto da Frutto - 
CUP ARTEA 948493 Fondi europei FEASR FEAMP - GAL FAR MAREMMA - Misura 16.2”, per 
un importo complessivo di Euro 7.860,00= IVA esclusa. Non sono previsti oneri per la 
sicurezza. CIG Z6D3709E2A – CUP B55F21001960004 - Richiedente: Prof.ssa Claudia 
Cocozza 

 

Il Direttore,  
 

VISTO il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 - Codice dei Contratti Pubblici e relative 
Linee guida dell’Autorità Nazionale Anticorruzione; 
 

VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi di Firenze; 
 

VISTO il Regolamento di Amministrazione, Finanza e Contabilità dell’Università degli Studi di 
Firenze; 
 

RICHIAMATO il Regolamento dell’attività contrattuale dell’Università degli Studi di Firenze 
emanato con D.R. n. 98990 (1297) del 2014, nelle parti in cui rimane ancora in vigore 
compatibilmente con le norme contenute nel D.Lgs 50/2016; 
 

VISTA la circolare dell’Università di Firenze del 19/05/2016 (Prot. 16-74224) “Attività negoziale 
ex D.lgs. n. 50 del 19 aprile 2016 e Regolamento dell’Attività Contrattuale dell’Università degli 
Studi di Firenze: prime indicazioni applicative per gli affidamenti diretti ex art. 36, comma 2, 
lett. a) del D.lgs. n. 50/2016”; 
 

VISTE la normativa vigente in materia di anticorruzione e trasparenza, il Piano Triennale per 
la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza dell'Università degli Studi di Firenze, il 
Decreto rettorale del 8 febbraio 2016, n. 98 - Codice di comportamento dell’Università degli 
Studi di Firenze; 
 

RICHIAMATO il DL n. 76 del 16/7/2020, convertito in Legge 11/09/2020 n. 120 recante 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, come modificato dal DL 
77/2021, convertito in Legge 29/07/2021, n. 108; 
 

VISTO in particolare l’art. 1 del sopra richiamato DL semplificazioni a mente del quale “Al fine 
di incentivare gli investimenti pubblici nel settore delle infrastrutture e dei servizi pubblici, 
nonché al fine di far fronte alle ricadute economiche negative a seguito delle misure di 
contenimento e dell’emergenza sanitaria globale del COVID-19, in deroga agli articoli 36, 
comma 2, e 157, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, recante Codice dei contratti pubblici, si 
applicano le procedure di affidamento di cui ai commi 2, 3 e 4, Codice dei contratti pubblici, 
qualora la determina a contrarre o altro atto di avvio del procedimento equivalente sia 
adottato entro il 30 giugno 2023”; 
 

RILEVATO che l’articolo 1, comma 2, lett. a) del dl 76/20, come modificato dal DL 77/2021, 
disciplina le procedure per l’affidamento diretto di lavori, servizi e forniture sotto soglia e 
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prevede che la stazione appaltante possa affidare direttamente appalti di servizi e forniture 
di importo inferiore a 139.000,00 euro IVA esclusa; 
 

RILEVATO che, come da richiesta pervenuta dalla prof.ssa Claudia Cocozza, occorre acquisire 
i seguenti strumenti: 

 Dendrometro GMR stagionale con cavo 5 metri    Q.tà n. 24 

 Sensore umidità del terreno FDR stagionale    Q.tà n. 10 

 Sensore radiazione solare per logger FL sens    Q.tà n. 02 

 Sensore T RH stagionale aria per logger FL sens con lamelle schermanti Q.ta n. 02 
da utilizzare nell’ambito delle attività previste nel progetto di ricerca “LIVE CAST 2 - 
Laboratori Innovativi per Versioni Evolute di Castagneto da Frutto - CUP ARTEA 948493 Fondi 
europei FEASR FEAMP - GAL FAR MAREMMA - Misura 16.2”, di cui è responsabile scientifico 
il prof. Alberto Maltoni; 
 

RICHIAMATO l’articolo 1, comma 449, della legge 296/2006 il quale dispone che tutte le 
amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di ogni ordine 
e grado, le istituzioni educative e le istituzioni universitarie, nonché gli enti nazionali di 
previdenza e assistenza sociale pubblici e le agenzie fiscali, di cui al decreto legislativo 30 
luglio 1999, n. 300, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni-quadro 
CONSIP; 
 

VERIFICATO altresì che alla data odierna non esistono convenzioni attive stipulate da CONSIP 
per la fornitura cui si provvede o aventi ad oggetto prodotti comparabili alle quali poter 
eventualmente aderire e di cui rispettare i parametri prezzo – qualità ai sensi dell’art. 1 
comma 449 della L. 296/2006; 
 

RICHIAMATO l’articolo 1, comma 450, della legge 296/2006, a mente del quale per gli 
acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e al di sotto della soglia di 
rilievo comunitario, le università, in quanto amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1 del 
d.lgs. 165/2001, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica 
amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi dell’art. 328 del D.P.R. 
207/2010 ovvero, se attuato, al sistema telematico messo a disposizione dalla centrale 
regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative procedure; 
 

FATTO PRESENTE che ai sensi di quanto disposto dall’art. 4 del D.L. 126/2019, convertito con 
modificazioni dalla L. 20 dicembre 2019, n. 159, non si applicano alle università, per 
l'acquisto di beni e servizi funzionalmente destinati all’attività di ricerca, trasferimento 
tecnologico e terza missione: 
a) le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 449, 450 e 452, della legge 27 dicembre 2006, 

n. 296, in materia di ricorso alle convenzioni-quadro e al mercato elettronico delle 
pubbliche amministrazioni e di utilizzo della rete telematica; 

b) le disposizioni di cui all'articolo 1, commi da 512 a 516, della legge 28 dicembre 2015, n. 
208, in materia di ricorso agli strumenti di acquisto e negoziazione della Consip S.p.a. 
per gli acquisti di beni e servizi informatici e di connettività; 

 

CONSIDERATO che trattasi di beni funzionalmente destinati all’attività di ricerca condotta dal 
Dipartimento di Scienze e Tecnologie Agrarie, Alimentari, Ambientali e Forestali, e che 
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pertanto trovano applicazioni le disposizioni di cui all’art. 4 comma 1 lettera b) del D.L. 
126/2019 convertito in L. 159/2019; 
 

TENUTO CONTO che la prof.ssa Claudia Cocozza ha motivato l’acquisto diretto dalla Ditta 
GMR STRUMENTI SAS & C. DI FILIPPO ROSSI – P.IVA 05973700486 “poiché è l’unica che 
fornisce la specifica sensoristica, modulare di facile utilizzo, che segue in continuo 
l’accrescimento dell’albero, che è necessaria per monitorare lo stato di stress idrico come 
proposto e richiesto nel progetto LIVECAST2”; 
 

DATO ATTO, pertanto, che è stata richiesta un’offerta alla Ditta GMR STRUMENTI SAS DI 
FILIPPO ROSSI in grado di fornire gli strumenti in possesso delle caratteristiche tecniche 
necessarie, in tempi compatibili con le esigenze di questa struttura e lo stato di emergenza in 
essere, e che in data 30/04/2022 la suddetta impresa ha presentato la propria miglior 
proposta per i beni di cui trattasi per un importo complessivo di Euro 7.860,00= IVA esclusa; 
 

FATTO PRESENTE che il prezzo offerto dalla società GMR STRUMENTI SAS & C. DI FILIPPO 
ROSSI risulta congruo anche tenuto conto dei prezzi praticati da altri fornitori presenti sul 
mercato/dei prezzi di precedenti contratti simili stipulati da questa struttura; 
 

CONSIDERATO che trattandosi di mera fornitura è esclusa la predisposizione del DUVRI e la 
conseguente stima dei costi della sicurezza; 
 

FATTO PRESENTE che, ai sensi dell’art. 4 DL n. 76 del 16/7/2020, convertito in Legge 
11/09/2020 n. 120, non si è proceduto a richiedere le garanzie provvisorie di cui all’art. 93 
del D.Lgs. 50/2016; 
 

CONSIDERATO che è possibile procedere alla stipula dei contratti o all’inoltro dell’ordine 
sulla base di un’apposita autodichiarazione resa dall’operatore economico ai sensi e per gli 
effetti del DPR 445/2000, anche sul modello del documento di gara unico europeo (DGUE), 
effettuando successivamente le verifiche sui requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 del 
Codice a condizione che il contratto contenga apposita clausola in cui la stazione appaltante 
si riserva, in caso di successivo accertamento del difetto del possesso dei requisiti prescritti, 
di: a. risolvere il contratto; b. pagare un corrispettivo per il valore delle prestazioni già 
eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta; c. incamerare la cauzione definitiva, ove richiesta o, 
in alternativa, applicare una penale predeterminata del 10% del valore della parte certa del 
contratto, d. la segnalazione all’ANAC, ai sensi dell’art.80, comma 12 del D. Lgs. n. 50/2016, 
l’azione per il risarcimento dei danni oltre alla denuncia per falso all’Autorità Giudiziaria 
competente; 
 

DATO ATTO che è stata acquisita la dichiarazione sostitutiva/DGUE, rilasciata dall’impresa ai 
sensi del DPR 445/2000, sull'assenza a proprio carico delle cause di esclusione di cui all'art. 
80 del Codice; 
 

DATO ATTO che alla presente procedura trovano applicazione le norme di carattere 
derogatorio e temporaneo introdotte dal d.l. 76/2020, successivamente convertito in legge 
120/2020, «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali» e che in particolare 
all’art. 8 comma 1 lett. a) si prevede che “è sempre autorizzata la consegna dei lavori in via di 
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urgenza e, nel caso di servizi e forniture, l’esecuzione del contratto in via d’urgenza ai sensi 
dell’articolo 32, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016, nelle more della verifica dei 
requisiti di cui all’articolo 80 del medesimo decreto legislativo, nonché dei requisiti di 
qualificazione previsti per la partecipazione alla procedura; 
 

ACCERTATO che la verifica, effettuata nei confronti della ditta GMR STRUMENTI SAS & C. DI 
FILIPPO ROSSI dei requisiti generali e morali di cui all'art. 80 del D.Lgs. 50/2016, è tuttora in 
corso, attendendo risposta da alcuni degli Enti/soggetti preposti; 
 

RITENUTO di procedere all’aggiudicazione definitiva in pendenza della conclusione con esito 
positivo dei controlli ex art. 80 del D.Lgs. n.50/2016, in considerazione dell’urgenza della 
stipula del contratto di appalto, al fine di procedere tempestivamente all’esecuzione del 
servizio nel rispetto delle necessità progettuali 
 

VISTA la regolare posizione ai fini DURC dell’operatore economico contraente come si evince 
dal certificato n. protocollo INAIL_33737986 del 04/07/2022, con scadenza validità 
01/11/2022; 
 

PRESO ATTO che è stata effettuata la consultazione casellario ANAC e che l’impresa è 
risultata regolare; 
 

RICHIAMATO l’art. 1, comma 3 del D.L. n. 76/2020, convertito in Legge 11/09/2020, n. 120, il 
quale dispone che gli affidamenti diretti di cui all’art. 1, comma 2, lett. a), possono essere 
realizzati tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga gli elementi 
descritti nell’articolo 32, comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 2016; 
 

DETERMINATA in Euro 7.860,00= + IVA (Euro 9.589,20= IVA inclusa) la spesa a totale carico 
del Dipartimento di Scienze e Tecnologie e Agrarie, Alimentari, Ambientali e Forestali – 
DAGRI; 
 

VERIFICATA la copertura finanziaria della spesa sui fondi MALTONILIVECAST21 di cui è 
Responsabile il prof. Alberto Maltoni; 
 

tutto ciò premesso e richiamato 
 

DETERMINA 
 

 di affidare, ai sensi dell’art.1, comma 2, lett. a) del DL n. 76 del 16/7/2020, convertito in 
Legge 11/09/2020 n. 120, come modificato dal DL 77/2021, alla ditta GMR STRUMENTI 
SAS & C. DI FILIPPO ROSSI - C.F./P.IVA 05973700486 con sede legale in Via Roma, 101 
50018 Scandicci (FI), la fornitura di cui sopra, per l’importo Euro 7.860,00= + IVA (Euro 
9.589,20= IVA inclusa), non sono previsti oneri per la sicurezza, CIG Z6D3709E2A – CUP 
B55F21001960004 - CUP ARTEA 948493; 

 

 ai sensi della legge di stabilità 2015 (che ha introdotto l’art. 17 ter del D.P.R. n. 633 del 
1972) i pagamenti da parte delle Pubbliche Amministrazioni ad operatori economici 
sono soggetti al c.d. “split payment” o scissione del pagamento. La Stazione appaltante 
non corrisponderà più al fornitore l’imponibile e l’importo IVA, bensì il solo imponibile. 
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L’IVA sarà versata dalla Stazione appaltante direttamente all’Erario. A tal fine, ai sensi 
dell’art. 2 del Decreto ministeriale del 23 gennaio 2015 relativo a “Modalità e termini 
per il versamento dell’imposta sul valore aggiunto da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni”, pubblicato in GURI il 03 febbraio 2015, i fornitori sono tenuti ad 
emettere fatture con l’annotazione “scissione dei pagamenti”; 

 

 La spesa (imponibile più IVA) pari ad euro 9.589,20= graverà sui Fondi sopra indicati; 
 

 il Responsabile Unico del Procedimento è la dott.ssa Marta Staccioli, responsabile 
amministrativo del Dipartimento; 

 

 in caso di esito negativo delle verifiche sul possesso dei requisiti generali di cui all’art.80 
del D. Lgs. 50/2016 si procederà alla revoca del presente atto; 

 

 il contratto verrà stipulato, ai sensi dell’art.32, comma 14, del D. Lgs. 50/2016 mediante 
corrispondenza commerciale consistente nella trasmissione del buono d’ordine e 
conseguente accettazione da parte dell’operatore economico prescelto; 

 

 il presente provvedimento è sottoposto agli obblighi di pubblicazione e comunicazione 
di legge. 

 

Con la sottoscrizione del presente provvedimento, in qualità di Direttore del Dipartimento, si 
attesta l’insussistenza di ipotesi di conflitto di interesse e/o incompatibilità. 

 

Firenze, 15/07/2022 
 
Il Direttore 

Prof. Simone Orlandini 
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